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ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  CARABINIERI“
Sez.Manfredi Talamo”


Spesso, le donne in particolare, sono affette da un fastidioso problema, la cistite.

Essa è una fastidiosissima infiammazione della mucosa vescicale che colpisce prevalentemente il sesso femminile ed è spesso accompagnata da un quasi continuo e doloroso bisogno di urinare.

La causa di questo tipo di infezione sono alcuni particolati batteri, i colibacillo, che risiedono nell’ultimo tratto dell’intestino, questi possono arrivare alla vescica sia per via esterna, passando quindi per l’uretra e sia per via interna, per propagazione quindi o per via ematica.

Statisticamente colpisce almeno una volta nella vita circa il 10% – 20% della popolazione femminile, ricordo però che questo disturbo può interessare anche il sesso maschile ed è associata alla prostatite batterica.

La cistite può essere acuta, subacuta e cronica, infatti se non curata celermente e trascurata questa può cronicizzarsi ed interessare pericolosamente le vie genitali e le alte vie urinarie.

I sintomi dell’infezione sono abbastanza chiari, bruciore che aumenta con il suo espandersi e dolore acuto all’atto dell’urinare. L’insorgenza della febbre è invece un campanello d’allarme, si è ormai arrivati alla cronicizzazione e all’infezione delle alte vie urinarie.

Diverse  possono essere le cause, tra queste ecco un elenco delle più significative:

· sistema immunitario debilitato a causa di una terapia antibiotica;

· cattiva alimentazione;

· stress e affaticamento fisico o mentale;

· igiene intima scarsa o troppo eccessiva;

· cattivo uso di assorbenti interni;

· uso eccessivo di creme spermicide;

· biancheria intima troppo aderente;

· gonorrea o blenorrea;

· malformazioni dell’apparato urinario;

· diverticoli;

· ipertrofia prostatica.

Come sempre la prevenzione prima di tutto anche nel caso della cistite, ecco una serie di consigli per diminuire le possibilità di “attacco”:

· bere regolarmente, infatti l’acqua evitando il ristagno dell’urina per via indiretta combatte anche la cistite;

· stesso motivo per cui è fondamentare evitare di trattenere troppo a lungo la pipì;

· adottare una dieta sana ed equilibrata;

· praticare regolare esercizio fisico;

· usate precauzioni durante i rapporti sessuali con persone a rischio;

· non utilizzate ssciugamani e biancheria intima in comune;

· al bando biancheria intima o altri indumenti troppo stretti;

· optare per il cotone rispetto alle fibre sintetiche perchè garantisce una miglior traspirazione.

Per curare la cistite ci si basa sulla somministrazione di antibiotici e di antidolorifici, ma esistono anche tutta una serie di alimenti per combatterla: aglio, carciofo, betulla, cavolo, cipolla, lievito di birra, finocchio, mela, mirtillo, ortica, orzo, polline, rapa, sambuco, timo ed uva.
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 Essa è un’infiammazione della vescica, che provoca forti dolori e bruciori all’apparato urinario, e che nella maggior parte dei casi è causata da batteri.
Per cercare di prevenirla e curarla sono disponibili diversi prodotti specifici, anche a livello medicinale. Esistono però anche diverse terapie naturali. I freddi e l’abuso di bevande gassate che si è fatto in questo periodo hanno di certo aiutato l’aumento delle infezioni per cistite, che colpiscono in maggior numero le donne ma di cui anche gli uomini patiscono i disagi!

Riconoscere questa infezione non è difficile, si ha dapprima un senso di pesantezza alla vescica che produce la sensazione di essere sempre piena, poi si iniziano ad avere difficoltà nella minzione, poichè in realtà la vescica è vuota.
Si manifestano quindi bruciori localizzati fino ad arrivare ad urinare sangue.

Sono molti gli antibiotici specifici che potrete trovare in farmacia, ma prima di arrivare a rimedi simili, alle prime avvisaglie, perchè non provare con una cura più naturale?

Se i fastidi sono solo all’inizio, bevete 3 – 4 volte al giorno una tisana depurativa all’ Uva Ursina che vi aiuterà a disinfettare le vie urinarie.

Se i fastidi persistono o li avete riconosciuti già in fase avanzata, allora affidatevi al Ginepro, macerato nel Glicherico: ne bastano 30 gocce ogni 15 minuti nel corso della fase acuta, per poi ridurre a sole 3 volte al giorno, 50 gocce.

Ovviamente abbiate sempre cura dell’igiene intima e date un occhio di riguardo alla vostra alimentazione che mai come in questi giorni dovrà essere ricca di frutta e verdura!

Tra queste ultime, l’uso del limone può essere uno strumento alquanto efficace. Bere spremute di limone ha infatti un’azione disinfettante e lenisce il bruciore. Il suo succo può essere anche diluito in acqua.
Infine si può preparare una miscela facendo bollire nell’acqua (in una quantità simile a quella di un bicchiere), un cucchiaio di succo di limone, e berne poi il prodotto, raffreddato, a intervalli regolari di due ore
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